
SCHEMA DI ACCORDO DI PROGRAMMA

PER L’ATTRIBUZIONE DI ALLOGGI SOCIALI

(art. 46 L.R. 3 novembre 2017, n. 39 e ss.mm.)

Tra:

REGIONE DEL VENETO – Direzione Programmazione Lavori Pubblici ed Edilizia –

Unità Organizzativa Edilizia, P.IVA 80007580279, rappresentata da _______ nato/a a

________il______  e  domiciliato/a  per  la  carica  in  Venezia,  Dorsoduro  3901,  che

interviene al presente atto in qualità di Direttore dell’Unità Organizzativa Edilizia giusta

deliberazione della Giunta regionale n_____ del___; 

e

COMUNE  DI  ROVIGO  (RO),  C.F.  e  P.IVA  00192630291,  con  sede  in  Piazza

Vittorio  Emanuele  II  n.  1,  rappresentato  da  _______  nato/a  a  ________il______  e

domiciliato/a  per  la  carica  nel  Comune  di  ________________,  che  interviene  al

presente atto in qualità di _______________________________________ ;

Premesso che: 

- l’articolo 46 della L.R. 3 novembre 2017, n.  39, consente ai Comuni,  previa

autorizzazione  da  parte  della  Giunta  regionale,  di  riservare  a  favore  delle

Aziende  ULSS o  dei  Servizi  Sociali  del  Comune,  per  situazioni  di  fragilità

sociale, fino a due alloggi tra quelli da assegnare annualmente ovvero, qualora il

numero degli alloggi da assegnare annualmente sia superiore a cento, fino al 2%

di tale numero; 

- tali alloggi possono essere attribuiti anche ai diversi soggetti del Terzo settore

inseriti nella rete territoriale dei soggetti dei Servizi sociali e sono destinati a

categorie di soggetti anche non in possesso dei requisiti di cui all’articolo 25

della citata L.R. n. 39/2017, interessati da progetti socio-assistenziali oggetto di

accordo  tra  la  Regione,  che  vi  partecipa  anche  ai  fini  della  relativa

autorizzazione,  il  Comune  e/o  l’ATER  e  l’Azienda  ULSS  territorialmente

competente; 

- il  Comune  di  Rovigo  (RO)  intende  finanziare  il  Progetto  socio-assistenziale

“VIVA VITTORIA – CASA RIFUGIO DI TIPO B”. Tale progetto prevede di

destinare un alloggio a “Casa rifugio di secondo livello o di tipo B” che possa

essere utilizzato dal Centro Antiviolenza del Polesine, ovvero una struttura di

ospitalità temporanea per le donne vittime di violenza;



- il progetto prevede che l’alloggio sia assegnato a donne vittime di violenza e

loro figlie e figli minori, che non si trovino in situazione di pericolo immediato a

causa  della  violenza  e  che  necessitino  di  un  periodo  limitato  di  tempo  per

compiere il percorso di uscita dalla violenza e raggiungere l’autonomia;

- il  ruolo  della  Regione  si  inserisce  nell’ambito  del  crescente  fenomeno  della

violenza sulle donne, che rappresenta una delle violazioni dei diritti umani più

diffuse al mondo e che solo in Italia ha causato nel 2024 oltre 100 femminicidi, e

la  conseguente  necessità  di  porre  in  essere  interventi  specifici  e  mirati,  con

l’obiettivo di garantire  in primis  la sicurezza delle donne e dei loro figli e, in

secondo luogo, la promozione del recupero, mantenimento ed acquisizione di

un’esperienza di vita autonoma ed indipendente;

- il Comune di Rovigo (RO) ha ritenuto idoneo alle esigenze di realizzazione del

progetto l’alloggio, i cui dati identificativi sono contenuti nell’allegato sub A)

parte  integrante  e  sostanziale  ma non pubblicabile  per  motivi  di  tutela  delle

donne così come dettagliato indicato nel progetto;

Tutto ciò premesso; 

Visti:

- la Legge n. 328/2000 “Legge quadro per la realizzazione di un sistema integrato

di interventi e servizi sociali”; 

- la L.R. n. 39/2017 ed in particolare l’art. 46, così come modificato da ultimo

dalla L.R. 16/2023;

- la Deliberazione di Giunta Regionale n.          del               ;

Considerato che  il  progetto  è  ritenuto  meritevole  di  interesse  da  parte  dei  soggetti

proponenti, le Parti convengono quanto segue: 

Art. 1 - Assunzione di responsabilità 

1. Il  presente Accordo disciplina le responsabilità e gli  impegni reciproci degli  Enti

aderenti. 

2. La premessa è parte integrante dell’Accordo. 

3.  L’assunzione  di  responsabilità  e  dei  reciproci  impegni  è  ritenuta  condizione

imprescindibile  per  l’attuazione  delle  finalità  di  riadattare  gli  spazi  e  destinare  un

alloggio a fini sociali e precisamente alla finalità descritta nel progetto “Viva Vittoria –

Casa  Rifugio  di  tipo  B”  del  Comune  di  Rovigo  (RO),  ovvero  la  destinazione



dell’alloggio a “Casa rifugio di secondo livello o di tipo B” che possa essere utilizzato

dal Centro Antiviolenza del Polesine, ovvero una struttura di ospitalità temporanea per

le donne vittime di violenza;

Art. 2 – Concessione e durata

1.  Il  Comune  di  Rovigo  (RO)  si  propone  di  utilizzare  l’immobile,   i  cui  dati

identificativi sono contenuti nell’allegato sub A) parte integrante e sostanziale ma non

pubblicabile per motivi di tutela delle donne così come dettagliato indicato nel progetto,

per la realizzazione del progetto “Viva Vittoria Rovigo” per una durata di 10 anni.

Art. 3 - Autorizzazione della Regione 

1. La Regione del Veneto autorizza l’attribuzione dell’alloggio per finalità sociali nei

termini del presente accordo e secondo le modalità previste dal progetto richiamato in

premessa, inviato alla Regione del Veneto unitamente alla richiesta di autorizzazione

alla riserva e allo schema del presente Accordo, di cui costituisce parte integrante. 

I firmatari: 

Per la Regione del Veneto: ________________________________ 

Per il Comune di Rovigo (RO): __________________________


